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SANARE LE FATTURE ELETTRONICHE RENDICONTATE 

MA PRIVE DEL CODICE UNICO DI PROGETTO (CUP), 

COME RICHIESTO DALLA NORMATIVA VIGENTE PER 

L’ACCESSO A CONTRIBUTI PUBBLICI (TRAMITE LA 

COSIDDETTA AUTOFATTURA) 
 

Contesto normativo 

A partire dal 1° giugno 2023, tutte le fatture elettroniche relative all’acquisto di beni e 

servizi finanziati mediante incentivi pubblici destinati alle attività produttive — concessi 

da una Pubblica Amministrazione in qualsiasi forma — devono obbligatoriamente 

riportare il Codice Unico di Progetto (CUP).   

Il CUP è indicato nell’atto di concessione del contributo oppure comunicato al momento 

dell’assegnazione o della richiesta dell’incentivo. 

 

La mancata indicazione del CUP comporta l’inammissibilità della spesa ai fini della 

rendicontazione e può determinare l’esclusione dal contributo. Per sanare le fatture già 

emesse e rendicontate prive di CUP, è ammessa la regolarizzazione mediante emissione 

di autofattura elettronica con codice documento TD20, come previsto dalla Circolare 

dell’Agenzia delle Entrate n. 14/E del 17 giugno 2019. 

 

Si ricorda che l’omessa regolarizzazione delle fatture prive di CUP comporta 

l’inammissibilità della spesa ai fini del contributo pubblico. 

 

Modalità operative 

A seguito delle modificazioni normative intervenute con D.L. n. 13 del 24.12.2023, 

convertito con modificazioni dalla L. n. 41 del 21.04.2023, e successive modifiche, 

intervenute con L. n. 213 del 30.12.2023, si comunicano le modalità con cui procedere 

alla regolarizzazione dei titoli di spesa privi di CUP in quanto emessi anteriormente alla 

attribuzione del medesimo, fermo restando l’obbligo di apposizione del CUP per tutte le 

fatture e le quietanze di pagamento emesse in data successiva alla attribuzione del 

citato codice. 

  



Fatture elettroniche 

La fattura elettronica, per essere correttamente rendicontata, dovrà essere 

regolarizzata mediante la realizzazione di un'integrazione elettronica da unire 

all'originale, secondo le modalità indicate dalla circolare dell’Agenzia delle entrate n. 

14/E del 2019. L’integrazione elettronica della fattura senza CUP è possibile attraverso 

il Sistema di Interscambio (SDI) utilizzando il codice di autofattura/integrazione 

predisposto dall’Agenzia delle Entrate (TD20). 

 

L’autofattura TD20 deve contenere i seguenti elementi: 

- Riferimento alla fattura originaria (numero e data); 

- Indicazione del CUP assegnato, conforme all’atto di concessione; 

- Descrizione coerente con la spesa originaria; 

- Codice TD20 nel campo “Tipo documento”; 

- Trasmissione tramite SDI, secondo le modalità previste per i documenti 

elettronici. 

L’autofattura TD20 deve essere: 

- conservata unitamente alla fattura originaria; 

- allegata alla documentazione di rendicontazione:   

o contestualmente alla trasmissione 

o in risposta a eventuali richieste di integrazione da parte 

dell’Amministrazione. 

 

 

Fatture estere 

La fattura estera deve essere autofatturata per regolarizzare l’operazione ai fini iva 

(TD17, TD18 o TD19) e integrata con l’indicazione del CUP. 

 

 

 

Si segnala che tale procedura può essere utilizzata anche per riportare all’interno delle 

fatture il riferimento al Programma e alla relativa fonte di finanziamento, obbligatori per 

la corretta rendicontazione. 

  



AMMISSIBILITÀ DELL’IVA VERSATA OLTRE LA 

SCADENZA DELLA RENDICONTAZIONE PER LE 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
 

Nei casi in cui il versamento dell’IVA, effettuato in regime di split payment, e il 

pagamento eventuali oneri e trattenute risulti registrato tramite modello F24 oltre il 

termine di rendicontazione previsto dal bando, ovvero successivamente alla 

presentazione della domanda di saldo, si ritiene opportuno fornire i seguenti chiarimenti. 

 

Le Linee Guida nazionali stabiliscono che “nel caso di pagamenti effettuati da enti 

pubblici, il momento del pagamento è identificato dalla data di esecuzione del mandato 

da parte della tesoreria”. 

 

In virtù di tale disposizione, si precisa che per le pubbliche amministrazioni 

l’effettiva esecuzione del pagamento è comprovata dall’apposizione della 

dicitura “eseguito” sulla quietanza rilasciata dalla Tesoreria dell’ente. Tale 

quietanza deve riferirsi all’intero importo del mandato, comprendente sia la quota 

imponibile sia la quota relativa all’IVA. 

 

L’indicazione di cui sopra equivale, a tutti gli effetti, all’avvenuta estinzione del mandato 

di pagamento. Si specifica inoltre che, entro i termini previsti per l’istruttoria della 

domanda di pagamento, l’amministrazione pubblica dovrà trasmettere il modello F24 

relativo all’IVA rendicontata, fornendone opportuna evidenza. 

 

Alla luce delle disposizioni richiamate, possono considerarsi ammissibili le spese 

sostenute dai beneficiari pubblici per le quali i relativi mandati di pagamento risultino 

eseguiti dalle rispettive Tesorerie entro la data di scadenza della rendicontazione, anche 

qualora il versamento dell’IVA tramite F24 avvenga successivamente. 

  



OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ 
 

Per quanto riguarda gli obblighi di pubblicità previsti dall’Accordo per la Coesione, si 

rimanda alla sezione dedicata del sito web regionale: 

https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei/Programmazione-

2021-2027/Accordo-per-la-Coesione-2021-2027#Comunicazione. 

https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei/Programmazione-2021-2027/Accordo-per-la-Coesione-2021-2027#Comunicazione
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei/Programmazione-2021-2027/Accordo-per-la-Coesione-2021-2027#Comunicazione

